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oLo, in tra un cerchio di nemici,
era rimasto chiuso Nik Petta;
un orso nella selva
circondato da cacciatori.

_ O Nik Petta, codi le armi tue !

Non rispondea V'eroe fuori di st

e, ferito orribilmente in fronte,

col fiero viso insanguinato,

fece fuoco sulla folla.

Aveva tredici palle solamente,

¢ ne uccise tredici

d¢’ nemici che gli erano intorno.
Allora tutti i Turchi lo assalirono,

lo avvinsero per le mani e pe’ piedi
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per farlo morire di fame e di sete.




